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Il sindaco richiama l'attenzione dell'esecutivo sull'emergenza di Napoli 

Valenzi a Cossiga: cosa farà il governo3 
Reso noto il testo di una lunga lettera inviata al nuovo presidente del consiglio - Sollecitati impegni precisi in modo 

particolare da parte delle partecipazioni statali - E' stato chiesto un incontro a Roma da tenersi il più presto possibile 
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Prima Moro, poi An-
dreotti, poi ancora An-
dreottl ed ora Cossiga. 

E' questa la quarta vol
ta, in circa quattro anni, 
che il sindaco di Napoli, 11 
compagno Valenzi, scrive 
al presidente del consiglio 
per ricordargli la gravità 
dell'emergenza napoletana. 
Una successione di lettere 
— ma anche di Iniziative 
politiche — che dà l'idea 

di quanto poco, in questi 
anni, abbiano fatto l go
verni nazionali per Napoli. 

Il testo di quest 'ultima 
missiva è stato reso noto 
ieri, anche se è s ta ta spe
dita qualche giorno prima 
che Cossiga leggesse alle 
Camere il programma del 
suo governo. 

Anche questa volta Va
lenzi non chiede una gene
rica attenzione verso i 

problemi di Napoli, ma 
sollecita provvedimenti 
concreti, precisi. Per que
sto propone di tenere al 
più presto un incontro per 
decidere come, dove e 
quando intervenire. Dopo 
aver ricordato le prece
denti riunioni tenutesi a 
Roma e le preoccupanti 
cifre del rapporto SVI-
MEZ sul Mezzogiorno. Va
lenzi viene subito al noc

ciolo della questione. 
« A Napoli nello scorso 

autunno — scrive — il go
verno, grazie anche all'in
tervento della CEE, ha po
tuto soltanto rendere pos
sibile l'organizzazione di 
"corsi non finalizzati per 
l'edilizia" per 4.000 giovani, j 
che avranno fine tra pochi j 
mesi, mentre 900 giovani j 
venivano impiegati, dal 
Comune in applicazione ' 

della legge per il preav
viamento al lavoro. Pur 
tuttavia è quanto mai evi
dente che di fronte alla 
generale carenza dell'in
tervento governativo e di 
tutti gli altri enti pubblici 
e privati, il solo impegno 
del Comune è, e rimane, 
del tut to insufficiente nei 
confronti della grave e-
mergenza in cui si dibatte 
la città. 

La prima lettera è del febbraio del 76 

Un dialogo iniziato con Moro 
L ' iniziativa dell'Amministrazione 

comunale ha portato, in questi 
anni, ad un indiscutibile risultato: 
in più di un'occasione il governo è 
stato costretto ad assicurare inter
venti per Napoli non più parziali 
ed « a pioggia », ma inseriti in una 
chiara logica di sviluppo. Non sem
pre, però, gli impegni sono stati 
mantenuti ed anche per questo il 
sindaco Valenzi ha dovuto, ancora 
una volta, richiamare l'attenzione 
del nuovo presidente del Consiglio. 
Sui contatti tra Comune e governo 
pubblichiamo qui di seguito un bra
no tratto dal « dossier Napoli ». 

E' del febbraio 1976 il primo con
tatto ufficiale tra la nuova am
ministrazione comunale e il gover
no. In una lettera a Moro, allora 
presidente del Consiglio, Valenzi ri
propone il problema della a grave 
crisi occupazionale di Napoli e della 
Campania ». 

A questa iniziativa ne seguono 
molte altre e quasi sempre si risol
vono iti incontri da cui scaturiscono 
impegni generici. Ad un certo pun
to, però, sembra che il governo vo
glia affrontare di petto il problema 
Napoli. Già nell'aprile del '77 c'è 
l'incontro con Andreotti per il pre
stito obbligazionario di 150 miliardi 
ottenuto contro il parere del grup
po consiliare de. 

Il 21 dicembre dello stesso aìino 
è fissato a Roma un incontro tra il 
presidente del Consiglio e il sindaco 
Valenzi. il presidente della Provin
cia Iacono e il presidente della 
giunta regionale Russo. La discus
sione va avanti per 3 ore e mezzo 
e si conclude con l'impegno di tenere 

una serie di altre riunioni per set
tori specifici. Nel frattempo soprag
giunge ta crisi di governo, ma gli in
contri si tengono ugualmente VII, il 
13 e il 18 gennaio. 

E' grazie a questa vertenza, tena
cemente sorretta dall'iniziativa della 
Amministrazione comunale, che si 
riescono a sventare i pericoli che in
combono sull'Italsider, sull'Alfa Sud, 
sull'Unidal. Inoltre sono assunti im
pegni concreti per difendere e svi
luppare l'apparato produttivo, per 
realizzare grandi opere pubbliche, 
per istituire a Napoli 4 centri di ri
cerca e per lanciare un piano stra
ordinario del lavoro. 

Una situazione che 
degrada sempre più 
Ma, bloccato il peggio, il governo 

non sembra avere nessuna intenzio
ne di andare avanti. Di fronte a 
questa « dimenticanza » l'Ammini
strazione è costretta a farsi risentire. 
Il 9 settembre del '78 è ancora Va
lenzi che richiama Andreotti. ricon
fermato presidente del Consiglio, a 
rispettare gli impegni. 

« Nella situazione occupazionale 
della Campania — scrive il sindaco 
in un lettera — che degrada sempre 
di più e, come lei sa. le cifre si 
fanno più pesanti con la falcidia 
continua e silenziosa di piccole 
aziende che scompaiono (gli iscritti 
al collocamento sono passati dai 341 
mila del '77 ai 380 mila attuali), la 
nostra città può diventare il centro 
di nuove tensioni, come confermano 

le manifestazioni dei disoccupati in 
questi giorni. Risulta quindi chiaro 
— aggiunge Valenzi — che gli im
pegni governativi presi negli incontri 
congiunti — Regione, Comune e go
verno — del dicembre del 1977 e del 
gennaio 1978 non sono procrastina-
bili ». 

Il tono preoccupato di questa let
tera è del tutto giustificato. Di quel 
complesso di impegni, infatti, il go
verno fa partire solo la parte mino
re: 4000 corsi di formazione non fi
nalizzati (che non danno, cioè, al
cuna certezza su una successiva as
sunzione stabile). 

La storia di questi incontri è 
dunque caratterizzata da due ele
menti: da una parte c'è un'Ammini
strazione comunale che con fermez
za insegue il governo, lo stringe alle 
sue responsabilità e riesce a strap
pare impegni precisi; e dall'altra c'è 
un governo che fugge, si dilegua, 
tende perennemente a rinviare le 
decisioni. 

E' a questo punto, di fronte a 
questa insostenibile situazione, die 
decidono di scendere in campo sia 
i partiti (tutti i partiti dell'arco de
mocratico) sia le organizzazioni sin
dacali. I primi, dopo una serie di 
incontri, formulano una mozione su 
Napoli che in sei punti bene artico
lati sollecita al governo impegni con
creti per l'occupazione e lo sviluppo. 
Viene discussa ulla Camera il 14 no
vembre del 1978. L'andamento della 
discussione è di per sé indicativo e 
non fa presagire - come infatti sa
rà — nulla di buono. In aula non 
c'è alcun rappresentante del gover
no, solo all'ultimo minuto si fa vivo 

il ministro Scotti; mentre i banchi 
della DC sono quasi totalmente vuo
ti: è presente solo l'l% (sì proprio 
l'uno per cento, non è un errore 
tipografico!) del gruppo parlamen
tare. 

Questo comportamento, questo di
simpegno del governo peserà in mo
do determinante sullo sfaldarsi della 
maggioranza di governo. In piena 
crisi di governo sono poi le orga
nizzazioni sindacali a ritornare sul 
« problema Napoli ». // 13 marzo di 
quest'anno i tre segretari generali, 
Lama, Macario e Benvenuto, con
segnano ad Ugo La Malfa, incaricato 
di stendere il programma economico 
del nuovo governo, il « punto di vi
sta » del sindacato su Napoli e la 
Campania. 

Provvedimenti urgenti 
e immediati 

In sostanza chiedono una serie di 
provvedimenti urgenti ed immediati 
per l'occupazione e per il riequilibrio 
territoriale tra le varie zone della 
regione». Per tutta risposta, nel leg
gere le diciharazioni programmati
che del nuovo governo, Andreotti 
non dedica al problema di Napoli 
neanche un rigo, neppure una paro
la. I vecchi impegni li ritiene, evi
dentemente, acqua passata. 

E' un silenzio assai eloquente. Di
ce chiaramente, infatti, che oggi 
non c'è più alcuna proporzione tra 
la realtà democratica di Napoli, la 
sua cresciuta civile, la sua credibi
lità e l'azione del governo. 

In agosto aumentati i rifiuti solidi urbani 

Anche dall'immondizia i segni della crisi 
Il fenomeno testimonia che molti napoletani sono rimasti in città non avendo i soldi per andare 
a fare le ferie - Come si può utilizzare questa « materia prima » per la produzione di petrolio 

Molti sono gli elementi in
dicatori cui si può ricorrere 
per valutare le dimensioni 
della crisi economica e getta
re Io sguardo al di là del
l'immagine che in questi 
giorni televisione e stampa ci 
offrono di un paese in va
canza, per cogliere la reale 
portata di un fenomeno che, 
se in un recente passato è 
andato assumendo un carat
tere di massa, ai giorni no
stri sta segnando una stagna
zione preoccupante. 

L'alto numero di veicoli • 
circolanti in questi giorni 
nella regione, sulle strade di 
maggiore interesse turistico 
«venerdì sono stati 685.366), 
testimonia un aumento della 
pendolarità. Vale a dire che, 
anziché spostarsi per periodi 
di vacanza più o meno lun
ghi, migliaia e migliaia di 
persone hanno drasticamente 
dovuto ridimensionare il tipo 
di ferie, orientandosi verso la 
corsa giornaliera al mare o 

ai monti con ritorno a casa 
nella stessa giornata. 

Questa conseguenza di una 
situazione economica, che o-
rienta gli strati della popola
zione più deboli alla rinuncia 
a una vacanza prolungata nel 
tempo, può essere ricavata 
anche da un altro dato che, 
nonostante la sua singolarità, 
è indicativo della permanenza 
in città di un numero mag
giore di persone rispetto allo 
scorso anno: quello del quan
titativo di rifiuti prodotto in 
questo periodo solitamente 
caratterizzato dallo svuota
mento dei grandi centri. Eb
bene, nei primi dieci giorni 
di agosto sono stati rimossi 
84.513 quintali di rifiuti con
tro i 72.404 dello stesso pe-
riodo di tempo dello scorso 
anno. E anche se prendiamo 
in esame il luglio di que
st'anno e lo stesso periodo 
dello scorso anno registriamo 
un sensibile aumento: 30.861 
quintali contro 273.683. 

Indubbiamente da un anno 
all'altro può essersi verificato 
un incremento della popola
zione ma non riteniamo che 
possa essere addebitato solo 
a questa causa l'aumento dei 
quantitativi di immondizia 
rimossi. Una componente non 
certo secondaria è da ricer
carsi nella permanenza in 
città di buona parte di colo 
ro che, sia pure per periodi 
non eccessivamente lunghi, se 
ne allontanavano e che que
st'anno sono stati costretti a 
questa scelta perchè, verosi
milmente, non ne hanno avu
to la possibilità economica. 
' Questo indicatore induce 

anche a qualche altra consi-
derarione in un momento in 
cui è d'attualità il risparmio 
energetico, .almeno per quan
to riguarda quella parte (e 
nel nostro paese e rilevantis
sima) legata al petrolio. Fino 
a qualche anno fa gli studi e 
le ricerche sulla utilizzazione 
dei rifiuti erano Indirizzati 

verso la trasformazione in 
concimi o in energia utilizza
bile dagli stessi impianti di 
trasformazione. Oggi gli o-
rientamenti sono diversi e 
tendono a una utilizzazione 
di questa « materia » che 
possa condurre a una ridu
zione delie costose importa
zioni di prodotti petroliferi, 
la cui incidenza, sulla nostra 
bilancia dei pagamenti, è 
grandissima e imprime esi
ziali accelerazioni ai processi 
inflattivL - -

E" di questi giorni la noti
zia della sperimentazione di 
un processo, attraverso il 
quale, si possono trasformare 
i rifiuti organici in petrolio. 
Il principio informatore di 
questa sperimentazione è. di
ciamo cosi, vecchio come il 
mondo e si rifa, in effetti, al 
processo naturale che attra
verso i secoli ha portato alla 
formazione del petrolio che„ 
come si sa, è il risultato di 
una trasformazione.. nelle, 

viscere della terra, di enormi 
quantitativi di sostanze orga
niche sottoposte a fortissime 
pressioni. Questo processo è 
stato riprodotto in alcuni 
impianti di incenerimento dei 
rifiuti. Le sostanze organiche 
vengono separate dalle altre 
e sottoposte al processo di 
trasformazione in petrolio 
accelerando fortemente quel
lo naturale mediante inter
venti meccanici e chimici. 

Nell'impianto sperimentale. 
il petrolio prodotto, viene u-
tilizzato per il funzionamento 
dell'impianto stesso, ma la 
sua produzione potrebbe an
che andare al di là di questa 
utilizzazione. Certo, siamo 
ancora in una fase di speri
mentazione ma si tratta di 
un interessante spiraglio ver
so la produzione di energia. 
E' una passibilità che si do
vrà tenere presente quando 
anche, a Napoli, si realizzerà 
un imoianto per l'inceneri
mento dei rifiuti. 

Si temono ulteriori licenziamenti 

Blocco delle merci 
alla vetreria Vepar 

Commovente « catena » di solidarietà 

Giunge in aereo da Lugano 
il farmaco della speranza 

Ancora una oscura mano
vra in una fabbrica della 
zona orientale di Napoli, che 
qualcuno — significativa
mente — già chiama «il ci
mitero delle industrie ». 

La direzione della Vepar, 
una vetreria dove sono occu
pati circa 150 operai, ha at
teso l'estate e quindi l'as
senza di quasi la metà dei 
dipendenti, per licenziare 
tre lavoratori. I tre sono sta
ti poi assunti da una ditta 
appaltatrice che opera all'in
terno dell'azienda. 

Il Consiglio 
regionale 

sì riunisce 
il 22 agosto 

Il presidente del consiglio 
regionale, a rettifica di un 
precedente comunicato, preci
sa che la seduta del consi
glio regionale è confermata 
per mercoledì 22 agosto alle 
ore 18. 

Sarà successivamente pre
cisata la sede nella quale 
avrà luogo l'assemblea. 

Davvero uno strano pas- ' 
saggio, anche perché di so
lito si passa dalle ditte ap
paltatici alle aziende per 
cui si lavora. Ed infatti la 
cosa è stata accolta dalle 
maestranze come una pri
ma avvisaglia di ben più 
gravi disegni. Non si esclu
de che nel giro di qualche 
mese si voglia ridimensiona
re sensibilmente l'azienda. 
con successivi licenziamenti. 
Una preoccupazione niente 
affatto infondata se si con
siderano i precedenti della 
Vepar: 4 anni di cassa inte
grazione e già, negli anni 
passati, ottantaclnque licen
ziamenti. 

Proprio per questo, al ter
mine di un'assemblea tenu
tasi ieri all'interno della 
fabbrica con la partecipazio
ne di esponenti sindacali, si 
è deciso di entrare immedia-
mente in agitazione, operan
do il blocco delle merci. 

E' stato poi inviato un te
legramma all'unione indu
striale di Napoli per solle
citare un incontro con al
l'ordine del giorno le pro
spettive della Vepar. 

Una commovente a cate
na » di solidarietà è stata 
realizzata l'altra notte per 
far giungere a Napoli dalla 
Svizzera un farmaco neces
sario a salvare la vita di un 
uomo ricoverato al reparto 
di endocrinologia della se 
conda facoltà di medicina. 

Al capitano Carlino, di 
turno al «113» in questura, 
si presentava l'altro giorno 
Antonio Agrillo di 52 anni. 
abitante in via Paolo Valle 
23. il quale gli esponeva il 
drammatico caso di un suo 
familiare, il fratello Giovan
ni di 31 anni, celibe, ope
raio presso la manifattura 
tabacchi, domiciliato con la 
madre. Concetta Cardilo di 
73 anni, in via Nicola Ric
ciardi 23. Il 30 maggio scor
so, Giovanni Agrillo a causa 
di una grave malattia ghian
dolare veniva ricoverato al 
reparto di endocrinologia 
della seconda facoltà di me
dicina diretto dal prof. Mar
co Minozzi. 

Il male aveva fasi alterne 
e sembrava che dovesse far 
registrare uno sbocco posi
tivo. Invece, d'improvviso. 
nel giorni «orsi le condlzio 

ni di Giovanni che parevano 
notevolmente migliorate, si 
aggravavano e lo stato del 
male poteva essere fronteg
giato. a giudizio del diretto
re del reparto, solo con la 
somministrazione di un far 
maco di produzione ameri
cana e non ancora in com
mercio in Italia. 

Si tratta del Lisodreen ». 
reperibile solo in Svizzera e 
precisamente in una farma
cia di Lugano di cui è tito-

Licenzte mento 
alla Cassa 

rurale 
di Calvi 

Una impiegata della Cassa i 
rurale di Caivi, in provincia | 
di Benevento, è stata licen- j 
siate nei giorni scorsi con un ! 
provvedimento del tutto arbi
trario. Il licenziamento avreb
be lo scopo di far spazio al
l'assunzione di un funzionario 
in pensione della Banca Na
zionale del Lavoro di Betie-

I vento. 

lare il dr." Marco Corelli. 
Perché Antonio Agrillo si ri
volgeva alla polizia? Per la 
esigenza di entrare rapida 
mente in possesso del far
maco e iniziare la nuova 
cura per tentare di salvare 
la vita del fratello. Si trat
tava di realizzare una « ca
tena » volante che consen
tisse il rapido arrivo di que 
sto medicinale-

li capitano Carlino si po
neva subito in contatto con 
il posto di polizia di fron
tiera di ponte Chiasso e una 
« volante » in servizio in 
quesia località velocemente 
si recava a Lugano, dove il 
farmacista aveva lasciato il 
medicinale in custodia al 
gestore di un bar che è ac
canto alla farmacia. Le 
guardie prelevavano il me
dicinale consegnandolo suc
cessivamente al pilota di un 
aereo che si levava in volo 
e in nottata raggiungeva 
l'aeroporto di Capodichino, 
dove era ad attenderlo una 
«volante» del «113» di Na
poli che prendeva in conse
gna il farmaco provvedendo 
a recapitarlo al prof. Minoz
zi al secondo policlinico. 

Ecco perché la mia ri
chiesta, signor presidente. 
è che Napoli — ove la 
problematica urbana e 
metropolitana trova la sua 
manifestazione più rile
vante e drammatica — 
entri a far parte organica 
del programma del suo 
governo in modo tale da 
mutare in senso positivo, 
gli orientamenti dei centri 
decisionali dell'economisi. 
sia nel settore pubblico 
che in quello privata *. 

Più avanti il sindaco in
dica alcuni settori di in
tervento. 

« Il porto, inteso come 
complesso delle s t ru t ture 
portuali e bacini di care
naggio rappresenta per noi 
un punto irrinunciabile 
per una strategia di svi
luppo per Napoli. Esso 
può e deve essere naturale 
sbocco — continua Valenzi 
— di un apparato indu
striale che oggi conosce 
gravi momenti di crisi a 
causa del progressivo di
simpegno delle Partecipa 
zioni statali che ne costi
tuiscono quasi il se t tan ta 
per cento della consisten
za. 

E' perciò inconcepibile 
che gli impegni e le pro
fessioni di meridionalismo, 
cui pure in ogni momento 
sono pronti autorevoli 
rappresentanti delle PP.SS. 
e gli impegni presi in ma
niera solenne — talora 
perfino in sede governati
va — per la salvaguardia 
di singole attività produt
tive. non trovino poi pra
tica realizzazione. E' que
sto il caso di numerose a-
ziende della zona indu
striale orientale, ultima 
tra queste la SNIA Visco
sa. che attendono di e»-se re 
reintrodotte proficuamente 
e senza assistenzialismi 
nel tessuto produttivo ». 

« Il governo — continua 
la lettera — si era impe
gnato a stimolare l'inse
diamento di nuovi centri 
della ricerca nella nostra 
area collegati alla econo
mia campana e meridiona
le, che avrebbero dovuto 
accrescere le quote di di
rezionalità della nostra e 
conomia. Ma. è forse inuti
le che io le dica, come es 
si. si veda il caso della 
SME o quello dell'ex-Mer-
rell. sono stati sistemati
camente disattesi. 

Poiché diversi gruppi di 
interessi anche privati, 
impegnati nel campo eco
nomico, si dicono disponi
bili a nuove forme di in
vestimenti e di lavoro per 
Napoli, io le chiedo signor 
presidente di tenere conto 
della necessità di organiz
zare quanto prima un 
confronto pubblico a più 
voci, a simiglianza di 
quanto era avvenuto nel 
dicembre '77 e nei primi 
mesi del '78. nella sede la 
più responsabile possibile. 
perché interventi rapida
mente realizzabili siano 
precisati anche tenendo 
conto delle proposte con
crete che in diverse occa
sioni sono state avanzate 
dalle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori ». 

Dopo aver accennato al
la necessità di una revi
sione delle leggi sull'inter
vento straordinario nel 
Mezzogiorno. Valenzi ag
giunge: « Senza questo, 
signor presidente, io sento 
il dovere di fa" rilevare 
che continuerebbe ad im
perversare un logoro mal
costume. fatto di non 
mantenimento degli im
pegni presi e di ri proposi
zione dell'assistenzialismo 
o di opere non produttive. 
che rischiano di generare 
nel Mezzogiorno un solco 
incolmabile tra masse po
polari e istituzioni. 

In sostanza le chiedo. 
signor presidente, di cre
dere nelle potenzialità u-
mane. economiche, im
prenditoriali e intellettuali 
della nastra regione e del
la nostra cit tà, che può e 
deve risorgere come gran
de città europea aperta sul 
Mediterraneo, cosi come 
abbiamo sostenuto negli 
incontri avuti con i mas-
simi dirigenti della CEE 
nello scorso aprile a Bru
xelles. Mi permetta a 
questo proposito di solle
citare il suo governo a 
farsi rapidamente promo 
tore dell'atteso incontro a 
Roma tra la Regione 
Campania e Napoli ed 1 
rappresentanti della CEE 
per lo sviluppo delle trat
tative appena iniziate ». 

«Nell 'attesa fiduciosa di 
una sua cortese positiva 
risposta — conclude 11 
sindaco — la prego di vo
ler gradire, signor presi
dente. l'espressione della 
mia antica stima ed i miei 
più deferenti e cordiali sa
luti insieme con l'augurio 
sincero, che qui le rinno
vo. di un proficuo e posi
tivo lavoro nell'interesse 
di tut to il Paese». 

Illustrato dal sindaco e dall'assessore Vanin 

Questo il programma 
di Piedigrotta '79 

Tra le altre iniziative è prevista la rappresentazione di 
una opera di Viviani e una di Rea - La sfilata di carri 

Il sindaco Valenzi e l'as
sessore Vanin hanno presen
tato ièri nel corso di una 
conferenza stampa — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — il bilancio 
dellu rassegna «Estate a Na-

i poli » che chiuderà i battenti 
il 31 agosto. Il sindaco e l'as
sessore hanno illustrato a; 
giornalisti anche il program 
ma delle attività culturali del 
prossimo mese caratterizzato 
soprattutto dalla organizza
zione di Piedigrotta. Erano 
presenti anche i registi che 
della parte teatrale di Piedi-
grotta saranno i conduttori: 
De Simone e Mazzetta, che 
saranno presenti rispettiva
mente con Viviani e con Rea. 
E la manifestazione — nella 
sua nuova e interessante ve
ste — sarà un po' la prose 
cuzione di « Estate a Napoli » 
che ha ottenuto e sta otte
nendo ampi riconoscimenti in 
campo nazionale oltre che 
cittadino; non solo per l'inte
resse del pubblico napoletano 
(sul quile certo si contava) 
ma anche per il livello degli 

spettacoli rappresentati — 
come ha detto nel corso del 
la conferenza stampa il sin
daco Valenzi —. 

I II bilancio della rassegna è 
j infatti estremamente positivo: 
! quarantaquattro giorni di 
: rassegna; cinquantàtré serate 
j di cui sedici dedicate alla 
j musica; otto ai balletti; ven-

tisei al teatro: tre al cinema. 
Gli spettacoli si sono svolti 
nel Maschio Angioino, nel 
cortile del Palazzo Reale, a 
San Martino, nel circolo della 
stampa, in villa comunale. 
; • Complessivamente si sono 
registrate centocinquantamila 
presenze asli spettacoli. Vi 
hanno partecipato gruppi 
provenienti dauii Stati Uniti. 
dall'Unione Sovietica, dalla 
Spagna, dalla Svezia, dalla 
Cecoslovacchia, • dalla Bulga
ria. dall'Inghilterra. 

Nei quartieri (Fuorigrotta, 
S?n Giovanni, Vomere Are-
nella, Barra, Ponticelli, San 
Lorenzo, Piscinola. Chiaia, 
Soccavo. Traiano) si sono te
nuti ventidue spettacocli con 

Dopo le gravissime dichiarazioni 

Milanesi tace 
quindi conferma 

Cosi l'ingegnere Bruno Mi
lanesi. segretario regionale 
della DC in Campania, tace 
vergognoso. Ha dichiarato 
cose inenarrabili a « Lotta 
Continua » in un'intervista 
pubblica venerdì. Ha detto 
che la DC ha un programma 
reazionario per Napoli, che 
l'intesa con la DC ha otte
nuto un effetto ammorbante 
per i comunisti (in quale sti
ma quest'uomo tiene il partito 
cui appartiene!!) che la DC 
se ne frega delle questioni 
del governo di NapoU: tanto 
è il PCI che guida la giunta; 
che questa storia della parte
cipazione alla maggioranza 
politica non ha alcun senso 
(anche se il suo partito ha 
solennemente riaffermato ul
timamente di voler far parte 
di questa maggioranza). 

Non a caso — dunque — 
alla domanda dell'intervista
tore: « Cosa proporrà la DC 
per rivitalizzare l'intesa? ». 
Milanesi risponde tranquilla
mente: a Nulla ». 

Afe c'è di peggio: ci sono 

affermazioni ben più gravi e 
ripugnanti — come abbiamo 
avuto modo di scrivere già 
ieri. C'è il segretario regio
nale della DC che afferma a 
chiare lettere che il suo par
tito ha usato l'arma della 
corruzione per dividere il mo
vimento dei disoccupati napo
letani. C'è un alto dirigente 
del partito che guida da tren-
Vanni il paese che afferma 
che «siamo al fallimento del
la democrazia». Sono affer~ 
mozioni che non possono es
sere fatte impunemente. Di 
esse l'ingegner Milanesi dovrà 
assumersi tutte le responsabi
lità politiche e morali, nel 
confronti della c.ttà, delle al
tre forze politiche (a troppe » 
secondo Milanesi), dei disoc
cupati e del loro movimento. 
Sono affermazioni tonto gra
vi che potevano lasciar preve
dere una frettolosa smentita. 
Ma evidentemente « Lo**? 
Continua » ha scritto esatta
mente quanto Milanesi pensa. 

, II suo silenzio è la peggiore 
i conferma. 

una presenza di circa cin
quantamila persone. 

Ma non è il bilancio defini 
tlvo. L'attività culturale di 
« Estate a Napoli » durerà fi 
no al agosto per prosegui
re con la Piedigrotta appun
to. Sono previsti fino *-\ al
lora altri ventidue spettacoli 
per il pubblico adulto e per i 
bambini. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è entrati nel det
taglio anche della organizza
zione della tradizionale festa 
naooletana che quest'anno 
vede impegnati — in un co
mitato di gestione - non so 
10 il Comuii" di Napoli ma 
anche la Provincia, l'Ente 
orovinciale del Turismo e 
l'Azienda autonoma. Anche 
finanziariamente l'onere do
vrebbe e^er? suddiviso fva 
le componenti del comitato 
fino ad o™c?i c'è l'imoe^no del 
Comune elice stanzierà cento-
cinoitanta milioni, de";i pro
vincia. che stanzia anche essa 
rentocinauanta mi'ioni e del 
l'FPT cocn venti milioni. L'as 
sessore re'Monale De Rosa ha 
assunto finora solo un im
pegno verbale per la cifra di 

200 milioni da assegnare per 
roreaniz7a7.ione d' Piedigrot
ta per metà all'EPT e per 
metà all'Azienda di Soggior
no. 

Complessivamente la mani
festazione dovrebbe costare 
circa quattrocento milioni. 
Facendo i calcoli vuol dire 
1.000 lire per ogni cittadino: 
se si pensa che ogni serata 
del teatro lirico costa allo 
Stato cinquantamila lire si 
comprende coeme la cifra è 
veramente irrisoria per un 
programma culturale a Napo
li. 
li. L'assessore Vanin ha spie
gato l'organizzazione della 
festa napoletana. Essa preve 
de attività che si svolgeranno 
per quasi l'intero mese di 
settembre e che proseguiran
no il programma culturale 
dell'amministrazione comin
ciato con « Estate a Napoli ». 
11 programma prevede lavori 
di compagnie teatrali già af
fermate (otto napoletane se 
gli impegni della Regione sa
ranno rispettati) alla loro 
prima rappresentazione del
l'opera — precisa Galdieri, 
regista al quale è affidato il 
coordinamento delle rappre
sentazioni teatrali — Si pen
sa ai Santella, a Tato Russo. 
agli Ipocriti, a Achille Millo 
e Marina Pagano e ad altri 
artisti partenopei. 

Protagonista della Piedi-
grotta sarà naturalmente la 
tradizione della canzone na
poletana dal '700 in poi, che 
verrà rappresentata allegori
camente attraverso sfilate di 
carri i quali gireranno an
che per i quartieri. Il lungo
mare sarà il palcoscenico di 
uno spettacolo ininterrotto. 
dalle 17 del pomeriggio fino 
a notte inoltrata (la chiama
no no-stop infatti) ricca di 
musica, di cabaret e di in 
numerevoli e varie forme di 
spettacolo: sempre dal lungo
mare si potranno pure am
mirare i tradizionali fuochi 
d'artificio che chiuderanno !a 
manifestazione. 

Non si prevedono psr que
st'anno luminarie bensi l'il
luminazione di tutti i monu
menti della città. I lavori 
scelti da De Simone e da 
Mazzella sono « Piedigrotta » 
(regia di De Simone), scelta 
dal regista per due motivi 
soprattutto: perché è la più 
nazionale delle opere di Vi
viani e perché è opera che 
può essere rappresentata so
lo in una festa popolare of
frendo. con il suo cast di 70 
persone, poche possibilità di 
rappresentatone a normale ». 
E inoltre rappresenta bene 
la caratteristica della festa 
tradizionale, con i suoi can
tanti "veri", con i suoi carri. 
L'altra opera è a Re Mida » 
di Domenico Rea (reeia di 
Mazzella). Anche questa pre
vede un vasto cast e non è 
stata mai rappresentata. 

Il sindaco ha chiuso la con
ferenza precisando che solo 
auest'anno è stato possibile 
fare la PiediOTotta in tali 
d'mensioni perchè solo que
st'anno si * pare'«riato n for
te bilancio oassivo. eredità 
delle precedenti amministra
zioni. 

Come dire: il buongoverno 
serve anche a divertirsi. 

Zìi. t . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 12 ago-to '79. 
Onomastico: Ercolavio i do
mani: Ippolito». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. richieste di 
pubblicazioni 18, matrimoni 
religiosi 14. matrimoni civili 3. 
deceduti 29. 
FARMACIE DI TURNO 

Farmacie aperte oggi nei 
pomeriggio dalle 13 alle 16,30 
di domani e martedì. 

2ona Chiaia: riviera dP 
Chiaia 77; via Carducci 21; 
via Sciupa 25. Posillipo: par
te S. Di Giacomo 122; via 
Manzoni 120. Porto: via De 
pretis 133. Centro: via Con
cordia 7; via Medina 62. Av-
vocata-8. Lorenzo: corso Vit
torio Emanuele 475; piazza 
Dante 71. Mercato: piazza Ga
ribaldi 18. Pendino: corso Um
berto 98. Poggioreale.- via Sta 
dera 187. Vicaria: via Firen 
ze 84; corso Garibaldi 317. 

' Stella: via S. Teresa al Mu-
I seo 106: piazza Cavour 150. 

S. Carlo Arena: via S. Maria 
ai Monti 186. Colli Amineh 
via Nuova S. Rocco 60. Vo-
mero Art nella: via Palizzi 85; 
via Nuova Antignano 19; via
le Michelangelo 38; via P. 
Castellino 165. Fitorigrotta: 
via M. Gigante 62; via Dio
cleziano 220. Bagnoli: via Aca 
te 28. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Duca d'Ao
sta 18. S. Giovanni a Teduc-
eio: corso S. Giovanni 268. 
Secondigliano-Miano: corso E-
munuele 25; corso Secondi
si iano 174. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Barra: corso Sire
ne 79. Chiaiano-Marianella-Pi-
scinola: via Napoli 46. Vonw-
ro-Arenella: corso Europa 29. 

LUTTO ' 
E' deceduto il compagno 

Francesco Piccirillo di Ca
stellammare di Stabia. vec
chio militante comunista, era 
segretario della Camera del 

Lavoro di Gragnano e s'era 
sempre distinto nella quoti
diana battaglia per l'affer
mazione dei diritti dei lavo 
ratori. Ai familiari tutti, in 
questo momento di dolore 
giungano le espressioni del 
cordoglio dei comunisti d: 
Gragtiano. di Castellammare. 
e dell'Unità. 

E" improvvisamente vena
ta a mancare all'affetto dei 
suoi familiari la compagna 
Assunta Simeone, di 55 anni. 
A suo marito, il compagno 
Carmine Galluccio, e ai suoi 
familiari le più sentite con 
doglianze della sezione co 
muniste di Capriglia e del
l'Unita. 

» • • 

E" deceduta Adele Magri. 
suocera del compagno Mas
simo Rezzuti. Ai familiari 
le condoglianze dei comuni 
sti di Puorigrotta e della re 
dazione dell'Unità 


